
LIQUIDATI CON UN APPARTAMENTO a

testa. Soldo più, soldo meno è questo il valo-

re dell’indennizzo che l’arcidiocesi di Los An-

geles ha accettato di pagare con un accordo

extra giudiziale sul fi-

lo del rasoio a ciascu-

na delle oltre 500 vitti-

me dei preti pedofili.

Lacifra complessiva,660milio-
ni di dollari, rappresenta un re-
cord assoluto per la Chiesa cat-
tolica americana travolta dallo
scandalo degli abusi sessuali
nei confronti di minori. Il risar-
cimento individuale, pari a 1,3
milioni di dollari, è quasi dieci
voltequellopagato inunaccor-
do analogo dall’arcidiocesi di
Boston, ma sempre inferiore
agli1,7milionipagatidalladio-
cesi inqueldiMilwaukee.Edal-
l’importodevonoessere sottrat-
te le spese legali.
L’arcivescovo, cardinale Roger
Mahony, si è fatto rappresenta-
tare dallo studio Hennigan,
Bennett & Dorman, un pezzo
da novanta che annovera tra i
suoi clienti Pacific Investment
Management,SempraCorpora-
tion e Principal Global Inve-
stors. Nessuna delle vittime era
in grado di affrontare parcelle
che variano dai 400 agli 800
dollari all’ora per un avvocato
ingradodi tener testaaunsimi-
le gigante. L’unica possibilità
eraquelladiconferire ilmanda-
to in «contingency», ovvero
nessun pagamento a fronte in
cambio di una percentuale sul-
l’indennizzo. Inquestocasopa-
ri un terzo del totale, in linea
conlamediadimercatocheva-
ria dal 30 al 45% .«Alcune delle

vittime hanno aspettato 50 an-
niper l’opportunitàdiunasolu-
zione e di arrivare in qualche
modo a una riconciliazione »
sonoleparolediRaymondBou-
cher, capo del collegio legale
deiquerelanti«Questoè ilpaga-
mento di un debito in sospeso
da troppo tempo».
Le trattative sono state este-

nuanti.Sinoall’ultimomomen-
to il portavoce del cardinale ha
lasciato intendere che l’arcidio-
cesi avrebbe affrontato il giudi-
zio e che i suoi legali si sarebbe-
ro presentati puntualmente
questa mattina in tribunale per
dare battaglia. Una tattica da
consumato giocatore di poker,
con l’evidente obiettivo di tira-

re sul prezzo. Gli espertidi dirit-
to concordano su un punto:
era soltanto un bluff. Andare in
aula avrebbe costretto l’arcive-
scovoasaliresulbancodei testi-
moni e soprattutto a rendere
pubblici che le gerarchie eccle-
siastiche si sono battute con le
unghieecoidentipermantene-
re segreti. Memorandum, corri-

spondenze interne, provvedi-
menti di trasferimento da una
parrocchia all’altra, in Califor-
niae inaltri Stati lontani,dei sa-
cerdoti che si erano fatti scopri-
re. In questo modo l’arcidiocesi
ha chiuso in un colpo solo 15
procedimenti che hanno coin-
volto221sacerdoti. E si è messa
al riparo dai «punitive dama-

ge», gli indennizzi che le giurie
possono riconoscere in aggiun-
ta a quelli relativi ai danni mo-
rali e materiali riconosciuti,
quandosussistano colpa odolo
particolari. In media tre volte
quelli base, ma non sono ecce-
zionalicasi incui l’importoèad-
dirittura decuplicato.
L’arcidiocesi, con un patrimo-
nio stimato oltre i 4 miliardi di
dollari, sborserà di tasca pro-
pria appena 250 milioni. Il re-
sto lo metteranno le compa-
gnie di assicurazione e gli ordi-
ni religiosi chehannocontribu-
ito a coprire le nefandezze dei
preti pedofili anzichè assicurar-
li prontamente alla giustizia. Le
singole parrocchie non verran-
no toccate, perchè una circola-
re del Vaticano ha messo in
chiaro che i loro beni non rien-
tranonelladisponibilitàdell’ar-
civescovo. I parroci possono
contribuire,ma solo subasevo-
lontaria. E sinora il caso non si
èdato.Considerandoun prece-
dente accordo del valore di 114
milioni, non coperto da nessu-
nacompagniaperché lepolizze
sulla responsabilità relativa a
molestie e stupri non erano an-
cora state stipulate, la prima ar-
cidiocesi degli Stati Uniti si tro-
vaalleggeritadicircamezzomi-
liardo di dollari. «La missione
pastoraledellaChiesanerisenti-
rà» ha osservato l’avvocato J.
MichaelHennigan-maper for-
tuna l’impatto non sarà deva-
stante».
Nonostante i soldi, devastante
tutta la storia resta per molte
delle vittime. Domenica, fuori
della cattedrale, la signora Fer-
rel, un’infermiera in pensione,
ricorda che è passato mezzo se-
colo, ma per me quell’esperien-
za non è mai finita». I soldi in-
tendelasciarliai suoinipoti.Ap-
pare sollevata soprattutto per
non dover andare in tribunale
a raccontare di quando monsi-
gnor George Scott iniziò a vio-
lentarla. Aveva sette anni.

Tra gli amnistiati
vi è anche il capo
carismatico delle
Brigate Al Aqsa:
Zakariya Zubeidi

Il capo del governo
israeliano disposto
a nuove concessioni
per contrastare
gli islamici di Hamas

■ di Umberto De Giovannangeli

MADRID Un’operazione di polizia contro la
pedopornografia ha portato all’arresto in Spa-
gna di 66 persone e al sequestro di 48 milioni
di fotografie o video a carattere pedofilo. Que-
sta operazione coordinata dall’Interpol «con-
tro la detenzione e la distribuzione di porno-
grafia infantile tramite internet» ha portato
nelle ultime due settimane a 58 perquisizioni

in tutta la Spagna e all’identificazione di 66
persone che utilizzavano o detenevano mate-
rialedipedofilia.L’operazione-erapartitaaset-
tembre scorso grazie a informazioni fornite
dalla polizia tedesca su alcuni forum dove ve-
nivanoscambiativideoefotoacaratterepedo-
filo. Da alcuni mesi, la Spagna ha moltiplicato
le operazioni contro la pedofilia su internet.

ISRAELE

Shimon Peres giura da presidente
«Sogno una nuova primavera»

IL DIALOGO passa anche

per un’amnistia. Quella che

Ehud Olmert sarebbe pron-

to a concedere a 178 milizia-

ni di Al Fatah accusati di

«terrorismo» e attualmente

ricercati. Scopo dell’amnistia,
che si aggiunge alla liberazione
di 250 prigionieri già concessa
dal governo israeliano, rimane
quello di «rafforzare il potere di
AlFatah» bilanciandocosì quel-
lodiHamas.Secondounufficia-
le della sicurezza palestinese, la
lista dei 178 ricercati da amni-
stiare e che viene considerata
quasidefinitiva, include anche i
nomi di Zakariya Zubeidi e Ka-
mil Ghannam, alti comandanti
a Jenin e a Nablus (Cisgiorda-
nia) delle Brigate dei martiri di
Al Aqsa (il braccio armato di Al

Fatah)edidecinedi loromilizia-
ni. Nell’ambito dell’accordo, i
miliziani amnistiati si dovran-
no impegnareadeporre le armi,
a «non condurre alcuna attività
terroristica contro Israele», a ri-
conoscere l’Autorità palestinese
del presidente Abu Mazen
(quindi a non collaborare con

Hamas» e a non lasciare il terri-
toriodellaCisgiordaniaper ipri-
mi tre mesi. Rafforzare la leader-
ship di «Mahmud il moderato»:
ècon questi propositi cheoggi a
Gerusalemmesi svolgerà ilnuo-
vo faccia a faccia tra il premier
israeliano e il presidente palesti-
nese. Per la prima volta, dun-
que,dopodecennidi lottaarma-
ta,unprimogruppodi178mili-

ziani di Fatah ha ufficialmente
accettato di deporre le armi e di
interrompere la guerra contro
Israele.Unnuovoattodidisten-
sione che pone il sigillo sul pat-
to proposto dal governo di
Ehud Olmert di concedere a
quegli stessi ex combattenti
una inattesa amnistia. L’ intesa
verràufficializzataoggi,quando
a Gerusalemme il premier israe-

liano tornerà ad incontrarsi per
la seconda volta in meno di un
meseconilpresidentepalestine-
seAbuMazen. Ilcolloquioservi-
rà a chiarire quali altre conces-
sioni, fra le tante richieste da
Abu Mazen, Israele sarà pronta
ad offrire.«Il momento è propi-
zio», ha commentato sorriden-
do un consigliere del presidente
palestinese, lasciandointendere

che il negoziato potrebbe quin-
di offrire nuovi, importanti, ri-
sultati.
Olmert (che sembra davvero di-
sposto a tutto pur di sostenere
in questo momento la leader-
shipmoderatadiFatah)hadeci-
sodiautorizzare l’ ingresso inCi-
sgiordaniaaduefra i leaderpale-
stinesi in esilio più popolari:
Nayef Hawatmeh, storico fon-
datore del Fronte Democratico
per la Liberazione della Palesti-
na (Fdlp), che manca dalla pro-
pria terra dal tempo della Guer-
ra dei sei giorni (1967), e Farouq
Al Qaddoumi, capo dell’ ufficio
politico dell’ Olp, esiliato in Tu-
nisia. I due sono invitati a parte-
cipare alla riunione straordina-
rio del consiglio centrale dell’
Olp, convocata da Abu Mazen
per mercoledì a Ramallah, e che
potrebbe servire al presidente
per infliggere il colpo forse deci-
sivo ad Hamas, con lo sciogli-
mento del Parlamento e la con-
vocazione di elezioni politiche

anticipate. Il premier israeliano
consegneràpoioggiadAbuMa-
zen il suo terzo dono: la lista
coni250prigionieridiFatahau-
torizzatia lasciare lecarceri.Abu
Mazen potrebbe però avanzare
nuove richieste, a cominciare
da una riduzione delle incursio-
ni e del numero di posti di bloc-
coisraelianiall’ internodellaCi-
sgiordania, finoall’ autorizzazio-
ne a far giungere dalla Giorda-
nia ufficiali delle «Brigate Badr»
(vicine a Fatah) con l’ incarico
di addestrare e riarmare le forze
di sicurezza regolari dell’ Anp.
Non è chiaro se e quanto Ehud
Olmert sarà disposto aconcede-
re ancora, ma è evidente che sul
piano politico almeno l’ amni-
stia offerta ai miliziani di Fatah
è stata già ampiamente ripaga-
ta.L’annunciodella rinunciaal-
la lotta armata da parte dei 178
miliziani delle brigate Al-Aqsa,
aldi làdell’ effettocertamenteli-
mitatochepotràaveresullasicu-
rezzadegli israelianie sullastabi-
litàdell’ area,ha tuttaviaunalto
valore politico e simbolico. Per
ottenere ilquale ilpremier israe-
liano ha accettato persino di of-
frire l’ amnistia aZakarija Zubei-
di, acerrimo nemico degli israe-
liani e popolarissimo capo delle
brigate a Jenin, il campo profu-
ghi che è da anni simbolo e roc-
cafortedella lottaarmatapalesti-
nese.

Olmert grazia 178 miliziani di Fatah compreso un super-ricercato
Alla vigilia del vertice con Abu Mazen il premier israeliano fa un gesto di buona volontà. E i beneficiati rinunciano alla lotta armata

La cattedrale della Nostra Signora di Los Angeles
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Shimon Peres durante la cerimonia di insediamento Foto Ap

PIANETA

GERUSALEMME Il premio No-
bel per la pace Shimon Peres,
uno dei fondatori di Israele, da
mezzo secolo protagonista della
sua vita politica, è da ieri il nuo-
vo Capo dello Stato. Per i prossi-
misetteanniincuirivestiràquel-
la carica ha già messo a punto
una lunga lista di programmi da
realizzare fra cui il superamento
delle divisioni sociali interne,
l’avvicinamento fra Israele e la
Diaspora ebraica e l’incoraggia-
mento alla pace con i vicini ara-
bi. Nel suo discorso alla Knesset
(parlamento) Peres ha anche
spiegato che cercherà di favorire
progetti per lo sviluppo di Geru-
salemme,delNeghev,dellaGali-
lea e della «Valle della Pace» (fra

la Giordania da un lato, e Israele
e Anp dall’altro) fiducioso che
«l’economia farà da bulldozer
per la pace». Nella visione di Pe-
res è prioritario «rafforzare lo sta-
todi Israele inmisurataledacon-
sentirgli di fare la pace con i vici-
ni». Anche ieri , in una intervista
stampa, l’ottuagenario presiden-
te ha ribadito che è importante
per Israele «liberarsi» dei Territo-
ri. In un discorso improntato al-
l’ottimismoPeres (84anni)ha ri-
levatoche«lepersone invecchia-
no,mentre la fedeno».Dagiova-
ne,hadetto,volevafare«ilpasto-
re, o il poeta che conta le stelle».
Oggi invece guarda a Israele con
immutata speranza: quella di
una «nuova primavera».

Pretipedofili,ChiesaUsapagaindennizzorecord
Alla vigilia del processo l’arcidiocesi di Los Angeles risarcisce le vittime con 660 milioni di dollari

Così il cardinale evita il banco degli imputati. Dagli anni 40 i casi di abusi sui bimbi sono stati più di 500

■ di Roberto Rezzo / New York

Il cardinale Roger Mahony

Una minima parte della cifra
uscirà dalle tasche

della diocesi. Il grosso sarà
pagato dalle assicurazioni

Mahony si è fatto
rappresentare dai migliori
studi legali per non dover
rispondere d’insabbiamento
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